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Palermo, 24 maggio 2004  
Ancora una volta, i lavoratori regionali e degli enti collegati, 
economicamente asfissiati dalla politica faziosa e discriminatoria del 
governo Cuffaro, hanno alzato la testa! 
Venerdì 21 maggio, infatti, con la grande manifestazione di piazza, a 
Palermo, e grazie a svariate azioni di protesta, in giro per la Sicilia, i 
regionali hanno dimostrato di essere in grado di fermare 
l’amministrazione se non verrà restituita loro la dignità giuridica, economica e 
previdenziale scippata grazie al connubio tra politici e sindacalisti compiacenti 
mirato a promuovere, unicamente, manovre  e clientele per gli “amici”.  
Al di là delle bugie elettorali di Cuffaro, appare, infatti, ancor più 
aberrante il ruolo recitato dai soliti sindacalisti “venduti” che 
acconsentono a tutto ciò, anche con lo strumento delle false comunicazioni, 
distratti come sono dai finanziamenti per la formazione, dai posti che 
occupano nel sottogoverno e negli uffici di gabinetto, da un illusorio potere 
legato a piccole raccomandazioni di basso profilo, ma anche dal giro d’affari di 
fantomatiche imprese dello spettacolo di cui sono “consulenti”. 
Insieme vogliono infinocchiare i regionali per tenerli buoni fino alle 
prossime elezioni, con la promessa di un aumento del 5,6% per il 2002/03 e 
la falsa promessa di un’imminente discussione sul biennio 2004/05. 

I dipendenti, con lo sciopero, hanno risposto di rifiutare le elemosine. 
Infatti, il 5,6% di aumento proposto, gli statali lo hanno percepito 2 anni fa 
(quando ancora non si conosceva il dato reale dell’inflazione che era di 
almeno 3 punti in più) pertanto il reale aumento promesso da Cuffaro  è solo 
del 2%, da gennaio 2004, infatti, la busta paga è stata tagliata del 3,6% 
(aumento delle ritenute previdenziali). L’elemosina proposta, quindi, tolta 
anche la vacanza contrattuale già corrisposta, sarebbe di 30 € medi mensili. 
La nostra richiesta per il 2002/2003 è di 150 euro medi mensili ! 

La lotta continua e la ruota gira! 
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